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lavoro il mìo fu o r d i proposito quanto alC es- a questi signori che hanno comandato così ( 1!. 
sem a, non fu o r  di proposito quanto a l servire L a  necessità del rivedere l ’ istoria era testifi—

(1) N el Seminario patriarcale per dono della n. d. Teresa  Corner Duodo esiste l’ autografo 
della Storia latina di Andrea Morosini. Ecco la provenienza. Iacopo Corner nato nel 1684 
lìgliuolo di Giorgio q. Iacopo ebbe nel 1706 a moglie Teresa di Zaccaria q. Andrea M o­
rosini figlio di Paolo ch’ era fratello di Andrea storico. Morto Zaccaria nel 1689 una del­
le eredi sue rimase Teresa Corner cui pervennero in potere anche non pochi monumenti 
letterarii dello storico Andrea. Fra questi monumenli era l ’ autografo, di che parliamo,
il quale conservatosi sempre nella Famiglia Corner, nel 1819 Per dono di altra Teresa f. 
di Giorgio q. Iacopo Corner 1684 suddetto, e moglie fino dal 1765 di Francesco Girola­
mo Duodo q. Zuanne da s. Barnaba, venne in potere del Seminario Patriarcale.

Questo Codice cartaceo del secolo X V I I  in ibi. diviso in sei grossi volumi ha il titolo 
scritto modernamenle ¡Ustoria ì ’enetiarum latine scripta a senatore A n d rea  M aurocr- 
no. 11 primo volume comincia coll ’ anno 1521 : Q uae mortalibus gravia et atrofia ... F i­
nisce all’anno 1507. orare ac flugitare, che risponde alla pag. 476 dello stampato. Il se­
condo, comincia coll ’anno i 538. Inde cum omnes raliones ... finisce all'anno i 56o omnium 
obtutibus sunt expositae, eh’ è a pag. 1C7 del volume II  della stampa. Il terzo che do­
vrebbe cominciare coH’anno 1561, per errore del legatore, o di chi uni i separati fogli 
manuscritti comincia invece colla storia della guerra di Cipro cioè coll’ anno 1670. ISori 
me latet belli C y p rii historiam, che sta a p. 253 del volume II stampato, e Unisce a ll ’an­
no 1571 colle parole : ovans ac tumens Bizantium  contcndit che sono a p. 473 dello 
stampato secondo volume. Il quarto volume prosiegue coll’anno 1671 e colle parole H'is 
quae varia atque acerba T a m a sso, che sono a p. 476 della stampa. Segue la storia de­
gli anni 1072. 1073. 1674. ec. usque i 58a inclusive; e poscia ( per fallo del legatore, 
com ’ ho detto) alla pag. 260 del Codice ripiglia la storia dal i 56i .  i 56i ec. usq. i 5uy 
inclusive. Il volume termina colle parole praepotentlbus arm is invaderei che corrispondo­
no a p. 251 del detto volume II  stampato. Il  quinto volume principia coll ’ anno i 565 
P roxim o qui f u i t  a n n u s, eh’ e a p. 17 del volume 111 dell’ edizione; e Unisce all’ anno 
«5g6 colle parole inter lieg es expetitae ajfulgere videretur , che sta a p. 212 del det­
to volume stampato. Finalmente il sesto volume comincia col 1697 Res V tn e la s  scri-  
bentem  (che è a p. 312  della stampa), e termina colle parole perhum aniter atque honori- 
S cem issim e est habitus, che corrispondono colla p. 406 del testo stampato nel volume
II I  linea ultima, sotto l ’ anno 1608. Quindi è che questo volume sesto del Codice è im­
perfetto perchè dovrebbe continuare il manuscritto fino al i 6i 5 inclusive, e terminare 
colle parole della stampa a p. 52 1 pactisque subscriberet mandatum. E  che sia imperfet­
to lo si vede anche dalla chiamata che ha 1’ ultima pagina del Codice, cioè il nome Ilen-  
rico, cui nella stampa a p. 4°6- 4 °7  sieguon le parole in regia Fontis lìellaquei.

Dalle osservazioni generali che feci tra questi volumi e la stampa, deduco 1. Che seb­
bene il Codice sia autografo, con moltissime cassature anche di intiere pagine con corre­
zioni, e giunte marginali tanto dell’ autore m edesim o, quanto di mano diversa , nondi- 
manco nessuna correzione e nessuna giunta è di pugno di Lorenzo Pignoria, come ho 
potuto verificare con un autografo del Pignoria. Ciò per altro non esclude che questi pos­
sa avere avuto sott’ occhio il codice presente per le sue correzioni; ma le correzioni le 
avrà forse fatte in fogli separati che non rimasero uniti a questo esemplare. 2. Che in g e ­
nerale tutte le correzioni che presenta il Codice sono state seguite nella stampa, cosicché 
o la stampa fu fatta sopra questo medesimo codice (ch e  non credo) o sopra una esatta 
copia di esso posta in netto per comodo de’ compositori di stamperia. Ho detto, non cre­
do, perchè in questo Codice la divisione dei tre primi libri è diversa da quella che *i ve­
de nella edizione. Per esempio il L ibro secondo nel manuscritto comincia all’ anno i ; i23 
colle parole: pace ac foederibus inter Caesarem ac Venetos, che sono a p. 76 della 
stampa in continuazione del libro primo. Il Libro secondo stampato comincia Pràelio  
ad T icin um , e nel mss. queste parole sono il cominciamento del libro terzo. Inoltre il


